
Lunedì 20giugno 1994 Spettacoli l'Uniiài? pagina 13 
NOVITÀ TV. Al via oggi «Mai dire Mondiali» su Italia 1 e i documentari di Celli su Raitre 

L' «ombrello» 
Gialappa's 
per ripararsi 
dai gol 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO. Siamo in ballo. E bal
liamo sotto la pioggia di gol che 
torse verranno, in compagnia della 
Gialappa's Band. Due volte alla 
settimana, il lunedi e il gìovedi alle 
are 20 su Italia 1 a partire da oggi 
sulla rotta dei Mondiali. Mancano 
solo Frengo, Alex Drastico e il Do
v'ero Duemilaeuno: Antonio Alba
nese sta per diventare padre e sta 
raccogliendo tutte le sue energie 
per il parto. (A proposito: auguri!). 
Ma ci sarà, con la banda dei tre 
l'inviato speciale Felice Caccamo, 
;he, per l'occasione planetaria, ha 
abbandonato la sua postazione di 
Napoli centro per spingersi fino a 
Capri. E ci sarà anche Peo Pericoli, 
gran tifoso di una nazionale che 
somiglia tanto al Milan. Mentre i 
Gialappi, che si confessano senza 
paura «all'opposizione» dentro la 
Fminvcst, promettono di tifare per 
la patria calcistica, riservandosi di 
manifestare una speciale simpatia 
per le tre squadre africane (Maroc-
;o,Nigena,Camerun). -- • « 

Si pone naturalmente il proble
ma di come incitare 1 ragazzi in az
zurro senza fare appello alla tradi
zionale parola d'ordine rubata da 
un certo Berlusconi. Per risolvere 
esteticamente l'arduo dilemma la 

. Gialappa ha lanciato un concorso 
di idee musicali aperto a tutti i can
tautori italiani. Si comincia dall'e
strema sinistra, con Bertoli, Hnardi 
e gli altri a seguire, tutti impegnati 
allo spasimo per superare la prova 
fornita da Elio e le storie tese, che 
hanno girato una inarrivabile sigla. 
Aiutati anche dalla partecipazione 
di una quarantina di eroi del nostro 
tempo lasciati a casa da Sacchi. 
Cosicché a Mai dire Mondiali par
tecipano a vario titolo una gran 
quantità di calciatori praticanti e 
anche ' pensionati. - Per esempio 
dall'Argentina si collegherà Omar 
Sivori, mentre contributi filmati ar
riveranno addirittura da Pagliuca 
(sembra che li girerà durante le 
partite...), Petrescu e Sensini, che 
hanno ricevuto una telecamera in 
dono. Mentre ai professionisti della 
notizia come Ellenio Mandi Mandi 
(Marco Milano) toccherà il com
pito delle interviste colte al volo. E 
alla Gialappa il commento da stu
dio e la cura delle solite rubriche 
che mettono a dura prova il siste
ma nervoso dei dirigenti. 

La sfida stavolta passa però so
prattutto attraverso i microfoni dei-
la radio, che in diretta dagli Usa ci 
forniscono • un campionato del 
mondo schizofrenico: su Radiou-
no radiocronaca ufficiale di Ciotti e 
C: su Radiodue sberleffo gialappi-
co sotto la geniale, seppur prevedi
bile, testata Rai dire Mondiali. 

- Si salvi chi può. E chi non può, 
partecipi. È l'invito lanciato dalla 
banda, che vuole presente nello 
studio radiofonico ogni sera uno 
straniero (qualsiasi: un cittadino 
del mondo) per farei aiutare a «leg
gere» le varie squadre in campo 
con spinto partigiano. Passi dun
que lo straniero, se vuole. Per pro-

. porsi basta telefonare al numero 
02/3491391. La Rai ovviamente 
non paga neppure il caffè, ma au
gura buon divertimento. 

Storie 
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Storie di animali 
lontano da Disney 
e dagli stereotipi 
Storie di animali, fuori dalla consueta «filosofia» di-
sneyana che li vuole tutti cuccioli simpatici e affezionati 
all'uomo. Da stasera torna su Raitre alle 20.10, per il 
quarto anno consecutivo, Nel regno degli animali, tra
smissione condotta dall'entomologo e docente univer
sitario Giorgio Celli. Dai koala ai lemuri, dagli squali ai 
leopardi; un viaggio intorno al mondo lungo sedici 
puntate per conoscere e rispettare la natura. 

Giorgio Celli 

GABRIELLA 
a ROMA. «Bisogna rendersi conto 
di quanto hanno fatto male alla na
tura i documentari alla Disney E 
per spiegarlo faccio il solito esem
pio: il figlio dì una mia amica aveva 
un gattino che amava moltissimo. 
Lo coccolava, ci giocava. Un bel 
giorno il micio si presentò con un 
uccellino in bocca. Il ragazzino 
scappò inorridito e non volle più 
vederlo». Semplice, lineare, imme
diato. Eccolo lì Giorgio Celli. Na
scosto dietro una barbetta grigia 
che gli incornicia la faccia rotonda 
e colorita, il professore universita
rio, l'entomolo di fama, con i suoi 
piccoli esempi arriverebbe persino 
a richiamare l'attenzione dei sassi. • 
E infatti, Raitre l'ha voluto per il 
quarto anno wnsecutivo alla con
duzione di Nel regno degli animali, 
in onda da stasera alle 20.10, per 
sedici puntate. 

Un programma sulla natura che 
proprio non ha nulla a che vedere 
con le solite trasmissioni verde-ro- , 
sa, che parlano di cuccioli buoni e . 
animali da cartone animato. Nelle 
sue passate edizioni, infatti, Nel re
gno degli animali ha persino scan-

OALLOZZI 
dalizzato: foche che mangiavano i 
piccoli o leonesse che sbranavano 
gnu indifesi, non sono stati tollerati 
da chi la natura l'ha sempre pensa
ta come un regno incantato. «Que
sta è la nostra filosofia - dice Celli 
-. E non perché siamo dei nazis
kin, ma semplicemente perche 
questa è la realtà, Se la leonessa 
mangia lo gnu è perche proprio 
non ha i mezzi per andare a com
prare al supermarket una bella bi
stecca confezionata... Del resto 
qualunque mattatoio cittadino è si
curamente più crudele della sava
na o dei fondali sottomarini. La na
tura bisogna conoscerla per poter
la rispettare». 

E conoscerla sotto tutti gli aspet
ti. Perché tra gli animali, infatti, non 
c'è solo lotta per la sopravvivenza. 
È il caso per esempio di un filmato 
che vedremo nelle prossime pun
tate, che racconta un «fatto di cro
naca» avvenuto nel parco di Jersey, 
un'isola inglese dove un etologo 
ha creato un parco per la sopravvi
venza delle specie in estinzione. 
Nell'estate del '92 un ragazzino, in 
visita al parco, è caduto nell'area 

riservata ai gorilla: urla e panico si 
diffondono all'avvicinarsi del capo 
branco. Ma come per incanto è 
proprio il grosso gorilla a mettersi 
tra il bambino e i suoi compagni 
per impedire eventuali aggressioni. 
Ma la natura a volte è anche di
spettosa. Come nel caso di uno 
stormo di albatros che invade una 
pista d'atterraggio e se ne infischia 
completamente degli spari in aria 
dei militari, o un branco di granchi 
giganti che passeggiano tranquilla
mente per strada, ignorando il traf
fico delle biciclette. 

Di tutto questo ci parlerà Giorgio 
Celli. Attraverso filmati girati in tut
to il mondo, da prestigiose produ
zioni come la National Geogra-
phic, la Bbc, l'Anglia, e che raccon
teranno della vita di tigri, leopardi, 
linci, koala, lemuri, squali e insetti. 
E come nelle passate edizioni. Nel 
regno degli animali sarà diviso in 
due parti: la prima più divulgativa, 
con filmati ed «ospiti elettronici» 
che si matenalizzaranno da casset
ti o da libri aperti sul tavolo. E la se
conda, quella «dell'abc degli ani
mali», dedicata agli aspetti più 
scientifici, ma ugualmente di gran
de appeal. Sarà l'occasione, ad 
esempio, per scoprire che i gatti, 
ma anche gli altri animali domesti
ci, hanno addinttura delle doti te
rapeutiche: fanno regredire la de
pressione, curano la tachicardia e 
prevengono gli infarti. Come? Ve lo 
spiegherà Celli che non perderà 
l'occasione per dare anche lezioni 
di etica, rivelando che chi ama i 
cani è sicuramente un autoritario, 
mentre chi preferisce i gatti e libero 
da ogni desiderio di dominio. Buo
na visione. 

Dal 9 settembre la nuova stagione lirica. Luca Ronconi e Joan Sutherland ospiti annunciati 

Spoleto, dnquant'anni da «sperimentale» 
MARCO SPADA 

m ROMA Si sta preparando a 
compiere il mezzo secolo di vita il 
Teatro Sperimentale di Spoleto e 
già le tipografie sono allertate per 
le pubblicazioni speciali e i telefoni 
bruciano per bloccare i divi del 
belcanto che, dispersi tra il Giap
pone e l'Australia, torneranno tra 
due anni ad omaggiare l'ovile dal 
quale partirono con belle speran
ze. Spoleto dunque porta ancora 
nel mondo il marchio doc per le 
voci destinate a rimpolpare i teatri 
lirici. 

Ma il carattere della 48esima sta
gione firmata da Michelangelo 
Zurlctti, che partirà dal 9 settem
bre, mostra quanta acqua e passa

ta sotto i ponti dall'epoca in cui 
sembrava del tutto logico che il 
cantante fosse il centro propulsore 
della produzione lirica e che a un 
debutto riuscito seguisse una soli
da camera. Ci si preparava coi 
«maestri», si arrotondava la voce, si 
studiava un po' arte scenica e via 
pronti per una vita di Bohème e di 
Traviate. L'allargamento degli oriz
zonti culturali e il sopraggiungere 
della crisi economica delle istitu
zioni musicali ha tolto alla lirica di 
repertorio il primato e al cantante il 
ruolo guida. 

• Spoleto ha seguito questa evolu
zione e oltre al concorso per can
tanti ha promosso il corso di for

mazione professionale per maestn 
sostituti e per accordatori, due pro
fessioni quasi scomparse, ma vitali 
per l'esistenza stessa del teatro liri
co. O anche il prossimo Concorso 
Europeo «Capuana» per giovani di
rettori d'orchestra, che cercherà di 
scovare nuovi talenti. Il concorso 
«Orphcus», per nuovi lavori teatrali, 
ha invece gettato un ponte al teatro 
contemporaneo e stabilito una col
laborazione con la Kammeroper di 
Vienna, dirottando energie produt
tive sull'allestimento firmato da Lu
ca Ronconi di quelle risultate mi
gliori, Ligeia dell'americana Augu
sta Read Thomas e Anacleto Moro-
nes del messicano Victor Rasgado 
(9-11 settembre). Analogamente' 
si è tirata la coperta anche in dire
zione dell'antico e cosi, oltre alla 

settecentesca Bella verità di Goldo-
ni-Piccinni (coprodotta col Comu
nale di Firenze, dal 25 novembre al 
4 dicembre), sarà eseguito anche 
uno dei capolavori barocchi, l'ora-

• torio Jephte di Carissimi (11 di
cembre) . Anche qui una firma pre
stigiosa della regia si incaricherà di 
guidare i giovani verso la giusta 
coesione dello spettacolo; che sarà 
certamente godìbile se Ugo Grego-
refti ha annunciato una rilettura ; 
dell'azione villereccia come tra
sposizione dell'annunciato «mira
colo italiano» ad opera di imboni
tori dal facile elisire. E quindi di " 
nuovo tutti pronti per la primavera 
del '95 col prossimo concorso per > 

' cantanti della Comunità Europea. 
In giuria un astro come Joan Su
therland! ' Joan Sutherland In una foto del '62 

INDIGNATI DI TUTTO 
IL MONDO LEGGETECI ! 

Storie, libera rivista in pessimo Stato 
Scritti di 

Mi e lido Seira. Teresa De Siti. 
Ale.sNaiii.lio Beruon/oni. Roherto C'olioneo. 

Krri De Luca. (JcMiaklo Butalino. 

Primo disco per Irene Grandi, giovane rivelazione sanremese 

Volto nuovo, voce «nera» 
DIEGO PERUGINI 

Mitici) l.odoli. Mano Capanna, Massimo Bucci 

Scriveteci, vi leggerete! 
A lutti gli scrittori esordienti. Mandate i vostri racconti 

e poesie (non più di 4 cartelle dattiloscritte) a: 
"STORIE - L'ORA DI SCRIVERE" 

Via S.C. Donati 13/E - 00167 - ROMA 
Sarete pubblicati o, comunque, recensiti! 

" I n miiiliorc ri\ist<i italiana dculi ultimi anni" 

• MILANO. Volti nuovi da Sanre
mo, sezione giovani: a distanza di 
pochi mesi si fanno iconti. Esi sco
pre, ancora una volta, che i vincito
ri morali (e commerciali) non 
stanno proprio nella tema trionfa
le: Irene Grandi, per esempio, è ar-
nvata quarta. Eppure, assieme a 
Giorgia (anche lei nelle retrovie 
della classifica), è il personaggio 
che più ha colpito il pubblico gio
vanile. Mento di un aspetto fresco e 
grazioso, sorrisino smagliante e 
aria spontanea. E merito, soprattut
to, di una voce grintosa e «nera», al
lenata sul soul di Aretha Franklin e 
combinata ai ritmi veloci del pop 
moderno. Più o meno la ricetta che 
ha portato al successo il rockettino 
melodico di Fuori, godibile estratto 
dalla kermesse rivierasca. Irene, 
venticinque anni, ha un passato di 
gavetta nei locali fiorentini a base 
di «cover-band» e belle speranze, 
prima dell'incontro decisivo nel 
1S92 con Lorenzo «Telonio» Ter-

nelli, con cui divide tuttora il lavoro 
di composizione. 

E, dopo i positivi responsi del 
post-Sanremo, ecco il disco d'esor
dio, un po' in ritardo sulla tabella 
di marcia e laconicamente intitola
to Irene Grandi: «Ho preferito 
aspettare e fare bene, piuttosto che 
lasciarmi trasportare dalla fretta: 
cos! ho potuto scegliere con calma 
tutti i pezzi e assimilarli al meglio», 
spiega. Canzoni che vantano an
che autori molto noti: Eros Ramaz-
zotti ha scritto la musica perSposa-
ti!Subito!!, singolo di punta dall'in
cedere da «disco» anni Settanta, sti
le Gloria Gaynor. Mentre Jovanotti, 
che il tam tam dei pettegolezzi ve
drebbe come fidanzato di Irene 
(ma gli interessati smentiscono), 
ha composto T.V.B., melodico rap. 
«Sono collaborazioni nate per ami
cizia: Eros l'ho conosciuto a una 
cena, è una persona molto onesta 
e pulita, con cui sono andata subi

to d'accordo. Lorenzo mi ha telefo
nato quand'ero a Sanremo per far
mi i complimenti e poi abbiamo 
cominciato a frequentarci: da qui è 
venuta.l'idea di questo pezzo». 
Semplice e simpatica, Irene, pro-

• pno come il suo disco: buone can
zoni, ben suonate e ben interpreta
te, in saggia alternanza fra mo
menti vivaci e episodi più intimisti. 
Osando un po' troppo forse nella 
«cover» di A Naturai Woman, classi
co di Carole King immortalato oal-
la superba Aretha Franklin: anche 
se lei si giustifica definendolo un 
«umile omaggio, senza alcuna pre
tesa». 

Ma tanfo: l'album è comunque 
piacevole, superiore alla media 
delle innumerevoli produzioni di 
pop nostrano. E la platea degli ac
quirenti se n'è accorta, almeno a 
giudicare dai primissimi responsi 
di vendita. In futuro ci saranno 
concerti, come '«spalla» di qualche 
big: circola il nome di Celentano, 
ma nessuno conferma. Si vedrà. 

La qualità 
non s'addice 
ai giovani? 

ROBERTO GIALLO 

•a La cosa più bella vista in setti
mana? 11 sorriso di Ray Charles 
che guida una macchina nello 
spot Peugeot. È cieco, lo sanno tut
ti, e infatti lo spot è girato nel deser
to (Nevada?), dove Fratello Soul 
non può investire nessuno e non 
può far danni al volante. Alla fine 
della corsa chiede con un sorriso
ne lanciato alla telecamera: «Posso 
portarti da qualche parte?». La cosa 
più brutta vista in settimana, inve
ce, è il papocchio cecchettiano del 
Disco per l'estate che ha trasfento 
su Raiuno (con discreto successo 
di audience, pare) la plasticosa 
estetica musicale cara alle reti Fi
ninvcst. Attenzione' si potrebbe 
pensare alla polemicuccia solita e 
già un po' trita, e magali alla tra-
senzione di un'equazione già vista 
(retorica anche lei) che dice Rai-
buona Fininvest-cattiva. Invece no: 
non servirebbe, e soprattutto non 
interessa. Quel che interessa e un 
discorso un po' più ampio che ri
guarda la musica in tivù e quell'og
getto mistenoso che sono i giovani, 
dipinti ora come incoscienti totali 
(quando si sfracellano tornando 
dalla discoteca), ora come mano
valanza (quando fanno ciao con 
la manina alle spalle di Fiorello), 
ora come portatori di garrula spen
sieratezza (quando sono teleco
mandati da Boncompagni in pate
tici comizietti pro-Berlusca). E di 
giovani si e parlato parecchio du
rante la settimana. A chi se non ai 
giovani sono stati venduti diecimila 
biglietti in eccedenza per lo show 
di Danlele-Ramazzotti-Jovanottl 
di Napoli? E non era un giovane 
quello che, per vedere il concerto, 
si e arrampicato su una transenna 
per poi schiantarsi al suolo •e-mori-
re? E non sono giovani quelli che si 
incontrano in Piazza Vetra a Mila
no, facendo tanto chiasso (sconsi
derati!) da convincere il sindaco 
Formentini a recintare e lucchetta-
re una piazza che da decenni e 
luogo di ritrovo? Conclusione: i gio
vani sono fessi sempre, e non face
vano eccezione quell'i che si sorbi
vano, sul lungomare di Riccione, il 
peggior spettacolo musical-televi
sivo che si sia visto negli ultimi tem
pi. Strano concetto di trasparenza 
quello che consente a un produtto
re, Claudio Cecchetto, di presen
tare una rassegna canora dove 
quasi tutti i concorrenti apparten
gono alla sua scuderia. Strano con
cetto di qualità quello che impone 
un playback ai limiti del grottesco. 
Nlkkl, che ha vinto e che probabil
mente diventerà un personaggio 
(siamo chiamati a prove terribili), 
per esempio, canta e suona la chi
tarra. Ma la chitarra non ha filo e 
lui non ha il microfono. A un grup
petto del mazzo, andato in onda in 
prima serata, è addiritura crollata 
la batteria in diretta: un rullante 
che si rovescia, il batterista che 
molla le bacchette e lo raccoglie, il 
tutto con la musica che continua e 
si impenna in uno stacco ritmico di 
batteria. Si potrebbe continuare: il 
festival dell'assurdo chiamato Di
sco per l'estate offriva spunti a deci
ne. La cosa più grottesca, comun
que, è che siano arrivate 85.000 te
lefonate (Cecchetto dixit) per vo
tare questo o quel cantante. Ve li 
immaginate 85.000 giovani che pa
gano per votare cantanti che tingo
no di cantare? O non saranno le 
case discografiche che telefonano 
per far vincere questo o quello? 
Unico spunto positivo, la presenza 
di Jovanotti, che un microfono l'ha 
voluto e ci ha cantato dentro: do
vrebbe essere una cosa normale 
per un cantante, ma 11 sembrava 
un miracolo. Bravo Lorenzo, che 
ha detto chiaro e tondo che non è 
poi molto giusto osannare i giovani 
quando fanno consenso e costrin
gerli però ad assistere a spettacoli 
musicali in condizioni di sicurezza 
assassine. È stato un fulmine nel 
buio, in un buio di quasi tre ore 
(per tre sere). Tanto valeva intito
lare questo grottesco spazzatura-
show «Cecchetto e i suoi boys». E 
perché costringerli, poveretti, a mi
mare le canzoni? Perché non in
quadrare uno e far cantare l'altro? 
Perché tanto odio per lo spettatore 
incolpevole? Domande retonche, 
d'accordo, tanto si trattava di uno 
spettacolo per giovani, perché mai 
cercarci un barlume di qualità? 
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